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MARCHIO  DEL  MOBILE  D'ARTE  IN  STILE  DELLA  PIANURA
VERONESE  PRODOTTO  NEI  COMUNI  DI  BOVOLONE,
CASALEONE,  CEREA,  CONCAMARISE,  GAZZO  VERONESE,
ISOLA  DELLA  SCALA,  ISOLA  RIZZA,  LEGNAGO,  NOGARA,
OPPEANO,  SALIZZOLE,  SANGUINETTO,  SAN  PIETRO  DI
MORUBIO

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  del  Veneto  nel  più  ampio  contes to  della  tutela  e
della  valorizzazione  della  produzione  e  commercializzazione  dei
prodot t i  tipici  e  artigianali  veneti,  tutela  e  promuove  la
denominazione  d'origine  del  mobile  d'ar te  in  stile  prodot to  nei
comuni  di  Bovolone,  Casaleone,  Cerea,  Concam a r i se ,  Gazzo
Veronese ,  Isola  della  Scala,  Isola  Rizza,  Legnago,  Nogara ,  Oppeano,
Salizzole,  Sanguine t to ,  San  Pietro  di  Morubio,  in  quanto  patrimonio
della  cultura  e  del  lavoro  decennali  di  tale  area.

Art.  2  - Istituz i o n e  del  marchi o .

1. La  Giunta  regionale,  è  autorizzat a  a  presen t a r e  domand a  per
la  regist r azione  del  marchio  collett ivo  Mobile  d'ar te  in  stile  della
pianura  verones e  ai  sensi  dell'a r t icolo  22  del  regio  decre to  21  giugno
1942,  n.  929  così  come  modificato  dal  decre to  legislativo  4  dicembre
1992,  n.  480,  entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge.

Art.  3  - Conce s s i o n e  dell'us o  del  march io .

1. La  Giunta  regionale  può  concede r e  l'uso  del  marchio  di  cui
all'ar t icolo  2  esclusivame n t e  ai  sogge t t i  ed  impres e  che  producono  i
mobili  d'ar t e  in  stile  nel  terri torio  dei  comuni  indicati  all'ar ticolo  1.

Art.  4  - Produzi o n i  tute la t e .

1. Ai fini  della  presen t e  legge  è  tutela t a  la  produzione  di  mobili
d'ar t e  in  stile,  costrui ti  seguendo  le  lavorazioni  d'ar te  tradizionali
della  zona  con  impiego  di  legno  massello  e  con  le  cara t t e r i s t iche
disciplinat e  dal  regolame n to  d'uso.

Art.  5  -  Elenc o  dei  produt t or i  conc e s s i o n a r i  dell'us o  del
marchi o .



1. I  sogge t t i  ai  quali  è  stato  concesso  l'uso  del  marchio  di  cui
all'ar t icolo  2  sono  iscrit ti  in  apposi to  elenco  deposi ta to  presso  la
Giunta  regionale  e  presso  il comita to  di  tutela  di  cui  all'ar ticolo  6.

Art.  6  - Comitat o  di  tute la .

1. É  istituito  presso  la  Giunta  regionale  il  comita to  di  tutela  del
marchio  Mobile  d'ar t e  in  stile  della  pianura  verones e .

2. Il comita to  è  composto  da  nove  esper t i  designa ti:
a) due  rispet t ivame n t e  dal  comune  di  Bovolone  e  dal  comune  di
Cerea;
b) due  designa t i  dall'Anci  veneto  su  indicazione  dei  comuni  di  cui
all'ar t icolo  1,  eccet tua t i  i comuni  di  cui  alla  lettera  a);
c) uno  designa to  dalla  Camera  di  commercio  di  Verona;
d) tre  designa t i  congiunta m e n t e  dalle  associazioni  artigiane
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  provinciale;
e) uno  designa to  congiunta m e n t e  dalle  associazioni  della  piccola  e
media  indust ria  della  provincia  di  Verona;

3. Il  comita to  è  costitui to  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  e  dura  in  carica  cinque  anni.  La  costituzione  può
avvenire  qualora  siano  stati  designa ti  almeno  due  terzi  dei
componen t i .

4. Le  funzioni  di  segre t e r i a  sono  svolte  da  un  dipenden t e
regionale  con  qualifica  non  inferiore  a  funzionario.

5. Il  comita to  si  riunisce  di  norma  in  una  sede  dislocata  nel
terri torio  dei  comuni  indicati  nell'a r t icolo  1  ed  è  convocato  dal
segre t a r io  del  medesimo.

6. Ai  componen t i  il  comita to  è  corrispos to  unicame n t e ,  ove
spet ti,  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  nella  misura  prevista  dalla
norma tiva  vigente  per  i dipenden t i  della  Regione.

Art.  7  - Compit i  del  Comita t o  di  tute la .

1. Il comita to  svolge  i seguen ti  compiti:
a) predispor r e  il  proge t to  di  regolame n to  d'uso  di  cui  all'ar t icolo  2,
comma  2  del  regio  decre to  21  giugno  1942,  n.  929;
b) esprimer e  il  pare re  tecnico  sulle  domande  di  concessione  d'uso
del  marchio;
c) vigilare  sull'osse rvanza  del  regolame n to  d'uso  di  cui  alla  lette ra
a);
d) propor r e  le  sanzioni  consegue n t i  alla  violazione  delle  disposizioni
del  regolame n to  d'uso  di  cui  alla  lette ra  a);
e) eserci ta r e  gli  altri  compiti  attua t ivi  della  presen t e  legge,
eventualme n t e  att ribui tigli  dalla  Giunta  regionale.

2. I  pare ri  di  cui  alla  letter a  b),  e  le  propost e  di  cui  alla  letter a
d),  del  comma  1  sono  vincolanti.
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Art.  8  - Rego la m e n t o  d'uso .

1. La  Giunta  regionale  approva  il  regolame n to  d'uso  previsto
dall'ar t icolo  2  del  regio  decre to  21  giugno  1942,  n.  929  sulla  base  del
proget to  di  regolame n to  predispos to  dal  comita to  di  tutela .

2. Il regolame n to  d'uso,  tra  l'altro,  definisce:
a) le  cara t t e r i s t iche  fondame n t a l i  del  mobile  d'ar t e  in  stile,  con
particolar e  riferimen to  agli  stili  e  alle  lavorazioni;
b) la  previsione  dell'obbligo  per  i sogget t i  concessiona ri  dell'uso  del
marchio,  di  espor re  e  vendere  nei  luoghi  di  produzione
esclusivame n t e  i mobili  d'ar t e  in  stile  tutela ti  e,  comunqu e ,  di  evitare
nella  esposizione  e  vendita  la  promiscuità  con  prodot t i  privi  del
marchio.

Art.  9  - Proc e d u r e .

1.  La  Giunta  regionale,  entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen te  legge  deliber a  le  modalità  di  presen t azione  delle
domand e  di  concessione  dell'uso  del  marchio.

2.  Contro  il  provvedimen to  di  diniego  di  concessione  dell'uso
del  marchio  e  contro  il  provvedimen to  di  revoca  del  provvedime n to
di  concessione  medesimo,  è  ammesso  ricorso  in  opposizione  alla
Giunta  regionale,  ent ro  trent a  giorni  dalla  ricezione  del
provvedimen to .

Art.  10  - Norma  finanziar ia .

1. Alla  spesa  di  lire  30  milioni  per  l'attuazione  della  presen te
legge  si  farà  fronte  con  uno  stanziame n to  di  pari  importo  nel  bilancio
del  1995  nel  capitolo  di  nuova  istituzione  n.  30028  denomina to
"Spese  per  la  richies ta  di  concessione  del  marchio  Mobile  d'ar te  in
stile  della  pianura  veronese",  mediante  diminuzione  di  pari  impor to
dal  capitolo  n.  80210  denomina to  "Fondo  globale  spese  corren t i
normali".
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